
COMUNE DI FINALE LIGURE
PROVINCIA DI SAVONA

<<Riviera delle Palme >>

Reg. Gen N. 964 

Del  03/12/2020

DIRIGENZA AREA 3

Entrate/Tributi

Proposta n. 171 del 02 dicembre 2020

OGGETTO: Acquisto tramite MEPA servizio di elaborazione delle tariffe TARI per l'anno 2021 – 
Impegno  di  spesa.

IL DIRIGENTE

PREMESSO:
• che  la  Legge  27/12/2013  n.  147  (Legge  di  Stabilità  per  il  2014)  ha  istituito  a 

decorrere  dal  1°  gennaio  2014  l’Imposta  Unica  Comunale  (IUC),  composta 
dall’Imposta Municipale Propria (IMU), dal Tributo per i servizi indivisibili (TASI) e 
dalla Tassa sui Rifiuti (TARI);

• che l’IMU e la TASI sono gestiti direttamente dal Comune di Finale Ligure, mentre 
la TARI fino al 31/12/2020 è gestita dalla società a capitale interamente pubblico, 
partecipata del Comune di Finale Ligure, Finale Ambiente S.p.A., già gestore del 
ciclo integrale dei rifiuti;

• che la TARI è destinata a finanziare i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani  e  rifiuti  assimilati  avviati  allo  smaltimento;  la  Tari  è  corrisposta  dagli 
utilizzatori del servizio in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente 
con un’autonoma obbligazione tributaria;

RICHIAMATA la  delibera  n.  443/2019  del  31/10/2019  con  cui  l’Autorità  di 
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha approvato in via definitiva i nuovi 
criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del servizio integrato dei rifiuti, a valere 
dall'annualità 2020;

DATO ATTO che la citata deliberazione ARERA n. 443/2019/R/RIF:
• adotta il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR) per il primo periodo regolatorio, applicando 

una regolazione che disciplina l'aggiornamento, in coerenza con le linee generali a 
definite nel D.P.R. n. 158/99, delle entrate tariffarie di riferimento per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani;

• riguarda  esclusivamente  la  determinazione  dei  costi  del  servizio  rifiuti  e  non 
regolamenta, viceversa,  la determinazione delle tariffe  a carico dell'utenza, che 
continua  ad  essere  disciplinata  dalla  legge  e  dal  D.P.R.  n.  158/1999,  con  la 
conseguenza che il Comune – che continua ad essere l'unico soggetto competente 
all'approvazione  delle  tariffe  (sia  in  caso  di  TARI  tributo  che  in  caso  di  tariffa 



avente natura corrispettiva) - viene chiamato a svolgere una funzione “esterna” al 
MTR, ma a questo strettamente correlata per il tramite del PEF, che ne costituisce 
il necessario presupposto; 

• fissa il limite di crescita delle entrate tariffarie (Price-cap) in un'ottica di sostenibilità 
tariffaria e di tutela dell'utenza;

CONSIDERATO che  per  la  compiuta  elaborazione  del  PEF  per  l'anno  2021 
risultano necessari alcuni fondamentali elementi forniti da ARERA (delibera n. 493/2020 
pubblicata il 26/11/2020);

CONSIDERATO tuttavia che la formulazione del PEF 2021 e delle conseguenti 
tariffe TARI risulta incompatibile con il rispetto dei tempi per l'approvazione del bilancio di 
previsione  2021-2023  entro  il  31/12/2020,  obiettivo  primario  dell'amministrazione 
comunale,  onde  evitare,  soprattutto  nell'attuale  delicata  fase  emergenziale,  l'esercizio 
provvisorio, garantendo la regolare ed efficace gestione delle attività già a partire dal 1 
gennaio 2021;

VALUTATO, per quanto sopra esposto, di procedere al calcolo delle tariffe TARI 
2021 sulla base del Piano Economico Finanziario del servizio di  igiene urbana (PEF), 
come validato per l'anno 2020 dal Comune di Finale Ligure, Area 4° - Servizio Ambiente  
(determinazione n. gen 735/2020), dando atto sin d'ora che, a seguito della ridefinizione 
del PEF 2021 in base agli elementi forniti in data 26/11/2020 da ARERA con la citata 
delibera n. 493/2020  le tariffe verranno rielaborate, apportando le necessarie variazioni al 
bilancio di previsione, od eventualmente riapprovando il documento;

CONSIDERATO pertanto che:
• ai  sensi  dell’art.1  comma  651  della  L.  27/12/2013  n.147,  il  Comune  nella 

commisurazione  della  tariffa  deve  tener  conto  dei  criteri  determinati  con  il  
regolamento di cui al DPR n. 158/1999, recante le “Norme per la elaborazione del 
metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio del ciclo dei rifiuti urbani”;

• il  metodo  normalizzato  è  costituito  da  un  complesso  di  regole,  metodologie  e 
prescrizioni per determinare, da un lato, i costi del servizio di gestione e, dall’altro, 
l’intera struttura tariffaria applicabile alle varie categorie di utenza, in maniera tale 
che il gettito che ne consegue copra tutti i costi del servizio;

• l’art. 8 del DPR 27/04/1999 n. 158 dispone che, ai fini della determinazione della  
tariffa, i comuni approvano il Piano finanziario degli interventi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto da Finale Ambiente S.p.A. gestore del servizio 
stesso, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi necessari alla 
relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze 
domestiche e non domestiche;

ATTESO CHE:
• il  software  gestionale  dei  tributi  Trib32/Trib64,  tra  cui  anche l'applicativo  per  la 

gestione  della  TARI,  è  fornito  dalla  ditta  ARTIFEX  2000  S.r.l.  -  P.  IVA 
13215360150,  la  quale  fornisce  anche  assistenza  informatica  sull'utilizzo  del 
software; 

• si  rende,  pertanto  necessario  avvalersi  di  un  soggetto  specializzato  dotato  di 
competenze informatiche specifiche alla simulazione ed all'elaborazione del nuovo 
sistema tariffario, che può essere individuato nella ditta ARTIFEX 2000 S.r.l.; 

VISTA l’offerta  sul  MEPA  della  società  ARTIFEX  2000  S.r.l.  per  il  servizio  di 
predisposizione del piano tariffario TARI per l'anno 2021 al costo di euro 2.050,00 + IVA 
22%  per un totale di euro 2.501,00 IVA compresa;



RITENUTA equa e congrua l’offerta proposta dalla società ARTIFEX 2000 S.r.l.;

ATTESO che, nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 
40.000 euro, trova applicazione quanto prevede l’articolo 37 comma 1 del d.lgs 50/2016,  
ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti 
di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche  telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  di  importo  inferiore  a  40.000  euro  e  di  lavori  di 
importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza”;

VISTI E RICHIAMATI:
• l'art. 1 c. 512 della Legge 208/2015, come modificato dalla Legge del 11/12/2016 

n. 232 Articolo 1, in base al quale gli enti locali sono obbligati ad approvvigionarsi, 
per i beni e servizi informatici e di connettività, esclusivamente tramite gli strumenti 
di  acquisto  e  di  negoziazione  di  Consip  Spa  o  dei  soggetti  aggregatori,  ivi  
comprese  le  centrali  di  committenza  regionali,  e  che,  ai  sensi  del  successivo 
comma  516,   qualora  il  bene  o  il  servizio  non  sia  disponibile  o  idoneo  al 
soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione, ovvero in caso di 
urgenza, l'acquisizione in autonomia deve avvenire esclusivamente a seguito di 
apposita autorizzazione motivata dell'organo amministrativo di vertice;

• l’art. 1, c. 450 della l. 296/2006 e ss.mm.ii.;

PRESO ATTO che dall’01/01/2015 è entrata in vigore la riforma della contabilità 
armonizzata di cui al D.Lgs 118/2011, modificato ed integrato dal D.Lgs 126/2014;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 9 del D.L. 78/2009  e del comma 8 dell’art. 183 
del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., il programma dei conseguenti pagamenti dell’impegno di  
spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa 
del bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

VISTI:
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 21.12.2019, con la quale sono 

stati approvati il Documento Unico di Programmazione 2020/2022 ed il Bilancio di 
Previsione Finanziario 2020/2022;

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 25 del 30/01/2020, con la quale sono stati  
approvati  il  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2020/2022,  il  Piano  dettagliato  degli 
obiettivi e il Piano della performance;

• il Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 “Testo Unico sull'ordinamento degli Enti  
Locali”;

• il Decreto Legislativo n. 50 del 18.04.2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei  contratti  di  concessione, sugli 
appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d'appalto  degli  enti  erogatori  nei  settori 
dell'acqua, dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché per il  riordino 
della  disciplina vigente in  materia  di  contratti  pubblici  relativi  a  lavori,  servizi  e 
forniture”; 

• gli artt. 3 e 6 della Legge n. 136 e. s.m.i. ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari 
e  rilevato  che  la  spesa  di  cui  al  presente  atto  è  soggetta  a  codifica  CIG 
Z182F86EB2 

• la Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019); 
• l'art. 183, comma 7, del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e preso atto che la 

presente determinazione sarà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria;



D E T E R M I N A

1. Di affidare tramite ODA su MEPA al sotto elencato fornitore:

ANAGRAFICA ARTIFEX 2000 srl

INDIRIZZO Via Don Angelo Madeo, 65

CAP 26010

LOCALITA' Vaiano Cremasco

PROVINCIA CR

STATO Italia

P.IVA 13215360150

CODICE FISCALE 13215360150

il  servizio di  predisposizione delle tariffe TARI per l'anno 2021 al costo di  euro 
2.050,00 + IVA 22%  per un totale di euro 2.501,00 IVA compresa.

2. Di impegnare la spesa complessiva di euro  2.501,00 IVA compresa alla codifica 
01.04-1.03.02.19.001  – cap. 810 – del bilancio 2020-2022 – esercizio 2020.

3. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 9 del D.L. 78/2009  e del comma 8 dell’art. 183 
del  D.Lgs.  n.  267/2000  e  s.m.i.,  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  
dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i relativi  
stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica.

4. Di dare atto che il  presente provvedimento sarà esecutivo con l’apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  

Il Responsabile  DIRIGENZA AREA 3, PREVE SELENE / ArubaPEC S.p.A., ha espresso, 
sulla presente determinazione, parere FAVOREVOLE attestante la regolarità tecnica e la 
correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147 bis del TUEL.

DIRIGENTE
PREVE SELENE / ARUBAPEC S.P.A.

Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000 e del  D.  Lgs.  
82/2005 e rispettive norme collegate


